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Ri PESA e pe gi sr o nai i ;, MO he si DE pe 
Ho “nnt delle Democrazia Faiulana.i.o .L. 


«AUT: 





i convegno : dello i ia radicali ì 


dir Miao hesunse: unta: importanza:.che : 
poteva! sasere facilmente :preveduta; vd 
anoho per. questo, sarebbe, alato meglio 
109887, tenuto” cop iL ponRorao “della Stampa. 
, ed'in piena. pubblicità... arto Sho caX 

Trattandosi di ‘un + consegno prolimiriare, 
si volle che fosse piuttosto mmimitrovo : fr- 
migliard; ‘ma riot si riuso sebionen favo. 


rie mignittà” ed” puivosi” Past ie 





creati. box cò, col | costringe. n dafno” un | 


regaconte.: aomario BI, MA; egaurionte. Bi: 
pubtualimante. ‘agntidi: 
Polene' s0° "ital non sbatti Thipedife. 
alia'’atath DE Fegzionaria, di nantanergi nel. 
- vegchio, sistema ;di falsaro 1. ;fatti. nostri al 
la nostre ides, ci. èranche. impossibile. uti 
bire fn adferizio le Amesditenzo dagli” amtiet. 
dtesidehti." SET 


“" ST Ii: 

® A è Tennossibilo. tacarO; RA FA si. 
commenti: cligriegdi: ripdrtano raduraltri gior | 
nali: ‘nòtotlimetite’! ‘pena art' ta frazione | 
radichie' ‘cu "96 dl PEG8a ‘edi Sabah! È 

“Ecco ‘perche, facendo il Fessgonto1agatto.,. 
deli'Convegnio:ndi!i Milena; siamo costretti 
anghe: ‘a Pispondere, miettàitoi punti. sugli! 
i'A n dilanito Bi. Atabiipò. ‘Sriafamipò, in' questi” 
giorni. gigli. ATVOFSACI, A. Agli ar amici asi ia 
SIAERto Io SILE ripeti. - si, 


sr BGEOPO, DELLA: siii 


tpijtir pie VICARIO 


Crila: cotti l 


Da' tolto‘ ibtapò, ai parlava “af ua Coni i 


gresso, radicale, Jo, gi. era, anche; “Bandito 
dall'Associuzione: democratica rOmMana; I. ]| 
horn sì arno riusciti a farne nulla, perchè | 
Ì deputati 'aicali Si ‘fiftltaroho di ‘Aiderite 
ad: tan: , Congresso: "dastingto, secondo asti, 
por. il iragdo. ond'eri bandito, a far triene | 
fara, l'aquivoro. 6d inaugurare il: nuovo! 
trasformismo : e perchè ‘molta associazioni: 
È tra queste; ‘pitti 1 Sotlatà Tombarda: 
di Miano, si erîino Licuskfe ‘del pari. O 
La ragione del dissenso: derivaya BOMPre: . 
e soltanto! dal distacco dell'on: Savtohi dai: 
vici amici quando cèn ‘ia demimemord: 
zione . di Umberto, i? a. finalmente, in Choi 
adunanza: della, Estrema. ‘Fadicale si di. 
chiarò monarchico” incondizionatamente- ® 
rigettò lil --privciplo: radicale :sacondo ‘cui: 
la, lemacrazia | opera nelle istituzioni: ple-' 
biscitarie” ma dn guanto. S fin uindo. 590. 
nem ogstitulsenio . n jostacolo al” Syolt. 
zione demoeratica;. genza, _Accettarle, iinde: 
finitivamente; cios senza” nioettarle’a: ‘priori, 
adnza”” qprioristaz: 1 ouòr, | Saéchî': rigetto. 
questo principio. che È iù. Stessa Medit 
radicale.;di, Garibaldi, di. Bertani; ‘a di. Gao 
vallotti, ed’ abbandonò, quella adunariza;: Li 
pori Guebtò : ‘Btpagoi ‘prifcidi6” ‘ogni AVEVA 
professato ; To, Aveva proclamato . ‘in ne” 


riunione . famosa. presioduia. da Cavaliciti” 


e di nuovo: lo. nveva, prima. gempre ed. 
esplicitamente Aecettato:con-firma-in nome: 
° Sognémo ad un’ ordine. del: ‘giorno. ‘dbl è 

î maggio, I9ODI e Ò 

Dunque: mon fa ‘questo ordino del i siplor n, 
sulrcui contents si vipriesento.. orgcla di». 
adtisaiofie; la CAUSA" del | ‘digfaccò dell’ono-. 
rovole Sadohi ‘dome sepiase il Tempo ed’ 
il Friuli di. mercoledì ripete, ma la Era 
tizione di poasiori dell'on Napoli: inédé: 


simo, che; apo: Avera | ncesttato "questo i 


principio, lo rigottd. 
‘Questa: È stori, EFFE OPRI DLE 


: Non. essendo riuscito, come. SRI a ‘detto, ; 
i:-Saneresso co volendo (farne uno, ci si; 
posé 1 capo.lr Democratica di Milano cho: : 
cènyacò, il''riorno' 10 corn le ‘associazioni 


radicali dell'alta Talia proponendo. Joro, 
di striugersì in federazione, 
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2Uilhe 


A Discussione: E 


“A portai. i giorno 10° ia neauta ta de 


guente : «Nomina di una. gommigsione per 
«la: redaziohe dello staluto federale ». 

"Uno Matita dévo. dontenere!' Anmianzi. | 
tutto 14° indicazione ‘ ‘del primcipti. di: i'ti” 
federazione: “Questo” é “troppo”. quiigra, | ion 
vi ò:statuto in. cui, prima; di, ogni altra” 


, Woine - Sapato 16 Aprile 1904 


"1 
Fira. " 


» 


cdbg, ‘non si «affanni (10 fina ed} conte: 


nitto ‘di una latitidione trigendgit"! 
“A questo” ititento fu ‘prosbiitato dell sf 


ti! 


gnori Pennati, Giraraint, Roli, aiigror. 
un ordine. del giorno, Î6 trascriviamo,.nf. 
finche;-chii sa‘ leggere. dipensare.a quello , 


che: lagge, vi sdonga: dentré tutta la mo: 


dernità: È l'artipiézza del pansltiro! he'è-: 
aegna di fig ‘partito. Mal 


sn - ‘arigonia ‘Alle 
tradizioni sue gloyiosa, 9 


atiove contattato sociale sii tal 


TI ‘parent ‘indienio crlaffaniia, it* proprio pio 
greviitva”di #ifésmo poliend: e ‘sociali piatt: Sbita 


sii insevitte nelle sno tratizioni ‘e .si vanno. prole. 
vendo nolfa coscienza pubblien per bisogno fegil, 


tino. Gi 


sibi 


p cueiadibife ai ,qinast e, sEGnEGE NO Uto 
ole redstvà doll'br srgni mb soclalo; 


1enbo' delie 


cani betatiohe ANS pialiAlta Tiglia, a aut. 
dà incndato, 


ip lo Sinai ti ‘ditomorel ti quenti 


prizivipifalintuofa di probuinire 1n' riforme cho: 
popolo: ntosciatzà della viti sociale, 
| Qphressiono Mel cprivilagio, nine 


slovino. il. 
perchè : poli 
ASBlQuIA| n allo AT igimient cl fgrui minano in 
vidualità, l'avvento di tar È nlbtà ‘superiore! 


‘ Periziati, Givariftal, Gueret, Romusai a: _ 


L'on. Sacchi fi, ‘oppose. a, quest’ ordine | 
del giorno sostenendo che. da. Federazione. 
doveva costituirsi, me che la Commissione. 


doveva fare! fn” ‘semblice regolamento: 


nessun stkluto; secondo lui, obéor revà, nes. 
suna dichiarazione. di. ‘principio. «abbiso- 
A suo towpo il 


PuAava, poiché ciò farebbe a 
Corgresso,- 


Ra 1; questo punto l'on. Givardini: 80. 


ao los. 


nare KH progesmma ‘dei pastito,, ossia sta- 
bilire che: cosu.il: partito dave fare, Ina ii 


principio informntero doveva. essere, pro- 
clamnato ‘privià di fare ia federazione, ali. 
| fiacho i fedérati snppiano: Be sono della |- 
| St99ga opinipne. 4} congr osIp dei: socialisti 
raccoglie: quelli iche.; banno: ‘una fede me-. 
desima: quelli: del'cotletti ritmo vil congresso, 
Te! Hbblicano: bott ‘quelle che binario un mer: 
I desìimo” pripeipiò 1° Ta. repulblica ;. il con-' 
gresso rudicale, roccogliora quelli ché sario. 
d'accordo. sopra. un principio - chiaro ed. 


esplicito: ‘l'accettazione della monarchia 


come stato dl faitò senza” “vinéoli apriori-. 


atici: 


Principia. nata, all'indomani del Voliutito, È 


“Non solo: Questo, ma non sì trattava 
allbri.infinedistamente -del: congresso, 
bene! abile” federazione; ò Come: sf fava. fe 


‘J depar gi SONZA. conoscersi P' 


Sa tr digbiarazione di priucipiî. proposta 


poriclene un'altra: ma. non: facciamo una 
meschihie' questioni chi” proceduta' per svi. 
tar 


1 partito radicale. proclama. sanore che. 
noectia di agire nelie istituzioni senza vin: : 


colarsi adesso. Cosl disse,’ ripeti uno; Bor- 
inni, fr] Cavallotti; ‘80 Aueste non piace, 
Car te, in invola, , ie 


Alla discussione. prosgro parte ‘parcce hi; 


ì principalnente Jli on, Caretti ed Alessio 
dic mia par te d° Caldesi e Rousse dai- 
Valeri. 


sif*t0 


bro pi Ge l'affstuinzione: ‘atrila ‘brado: initat 

nente: vide Balfenabile: della sovranità nazionale. 

pauolaro salina, GIxioriemni: a istituti politizi ad; 

‘conppomizi, da: SPaTAIRDE, A 

.ragioal’ d’asssre ni È 

centiata fnaPtra' di sto; An di ovelnzionip, | cl. 
ve bighiara:bostitalta ln Fodofnzione delle: Siogiatà.. 


ORtAnta mento 11 ife foro. 
Ri oNfac: È 


fami grione che dari 19 . 


bl.» 


mon vi piace, diceva l'on. «dirardini; Bo. 


di parlato chiaro, di subito, Via, i si. 


amolvé; adi intondé;. 
il ‘di assameta ton il: contenuto politico. u un: 
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Al partito. radicale non ha-un contenuto di; 


1 affermazione o combattò ‘energicamen ta 
quallo che sampre n iusombré un “auivbeo, 


‘quale giustizia. adoperino verso l'on. ‘Gi 
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SELLER | 


t: set SERIE i n 
SE Li LI “i .0 a 

- Provasi ta velzitali 
SAITTA Pntiti atpgione 


rlanporig: 





L'on. Caratti presentò ‘ “uni ordine ‘det 
glornò: proponendo: che la Cominissiotte "da 
| nonyiabrsi doveshò formulare un semplice 
regolamento o:npn uno statuto con rela-. 
tra «o ichinrazione del. «prinolpio. infor: 
matore. ERI 

Quest'ordine del giorino; coma si sd: de 
respiiito; fa Abprbvito: quello degli ono-. 
| revoli. Peanati 18. @ivardini, | 


tOOMMENTT | 
AL ‘prof. ‘Merontall Approva riel, “Priuli di 


st. ra 
Spusl 


mercoledì ti concetto:dell'ordine del giorno. 


Pansati: Girardint: 
nateltsente, 

CE dol inforina! il pubblico che Por, “Baes 
chi.-pon la pensa diversamente; è che-si 0p-o 
poés: nd caso: perchè - lo: credebto, proposto 
contro dial: ii. i 

da, Sacchi rioit la fionda diversametite? 


‘do. approva incondizio- | 


Pinto. d & capo, 


Allora, dova. yannod gli. elogi. del gonset:.. 


| ‘vatovi: par ,quell' one: Sacchi: che. uccetta 
Icaltmonte le. istituzioni: n differenza dei: 


né Carne Ca * peste as Corriere della sera)” 


‘Dova vanpo, 0410 elogi ‘abi ‘globuli corser- 


vafori di destra a di sinistra i 9 3) EE Fog." 
Snechi accetta... principio contenuto. pel. 


Vos'bine del: giorno doveva spprovario::, sa 
vi Frntivisdita ditta: und questione perdo"! 
nale: potevd Prerdstito, ti Ta | doveva, appro! 


vare ii. principio, . poiché. 18, quierticni” per- 
senali deveno cedere; Ai passo nlie o questioni 
di principio. di 

Mal giuiali sbnservatori non ta fen- 
gaho’ come il Fri, ‘Essi ‘continidtino ‘a 
tributare clogi »il’on. ‘ Sncchi ‘perchè non 
nocepta il. non-apriorismo radicale: dei -nè 
camme, nè. peste... | 

L'esclusione della stampa dal sonvegno 
hi anzi “dato loro modo di iii postufare 
tutto quello che in quel convegno si disse, 

i giornali moderati della nostra città 
ripetorono BUl Corriere della Sere che Pon. 
Girardini confessd. malinconicamente che 


principii, Mentre è "vero il contrario. "L'on. 
(Girardini affermò iL ‘gontratio, ‘sostentio 
sempre. gli stessi principi; ne vi -prapose: 


Ma non ce ne lagniamo. - Tutti «sanno: 


ravdini $ ipioderati. Quella Biossa cho, ado-. 
perarono: sempre. verso gli. avversari e c0- 
stanti 0a ibcondilfabili, 


 FIREMICI DELLA DEMOCRAZIA: 


Ma non sentinimo cassolutamento: it bi- 
sogno di uifendere”i. nostri amici, - * 

Contro di essì si dice oggi. quello, che 
si diceva contro Onvallotti, 9 contro: Bor- | 
barii un tempo; 

Non ci fu. mini un momento nel quale, 
la donicerazia non sia atnio. accusata fio- 
ramante, . ; 

Quando ‘ere ni” potere “Giolitti con ka | 
sinistra” @ Fortis si staccò dall'Estrema, si 
dissero csuttamenta Ie stesso cose cha SÌ. 
dicono oggi; ma poi da Ferlis gar mogliò | 


ii trasformismo delia. sinistra disoccupate 


o coinvolta: nelle gravi questioni di quei 
tempi, Con Rudini, Civaltotti fu accusato 
d'eguivoco e dilnniato, ma nel 1897 in 
erazia sun la Estrema uscì dalle elezioni 
raddoppiata. Sotto Policux i radical) furono 
maltratiati come rivoluzionari nuiseherati, 
nia, coi socialisti e'coi ropubblicani fecero 
trionfare Vostruzionisme e difasero le pub- 
Liiche libertà. Ora rifloriscono ie accuse 
antiche con lo nuove, ma il tempo è gn- 


. lantuotne e noi pure fo sfuma, 


a 
3 


‘n 0 LL: uv 5 pioli fl sabato sora 


400 d000 
lb vons” Pin Fog det ‘glctaale; i 
. si 0 Apnitviizionti Miri 


ai dmero. separato cent. 25, 


iornalisttoo-librario Jadza Y, E, 
Segroviazia a dai prinsipall tabicosi della tà 


IVEGNO RADICALE i DI MILA! * 


= 





Ammin. “ie, Savorgnana ‘Tia. 


CNS ETRE UDINE SAS 


da " . "= nn 
ce E. IPA ia 


ds  INSRHZIONE o. ih 

ta “dita 

Vane ia tera e di piglia rl” 
î tuisthbsritti non ili dedidiitsosi 


MII vi 






fi 


20 Lola 


mino ti 


‘Ora. poi gli ‘avversari. nostri. sdho at we 


cia diverse, sono di tra 4peoia: . 


101 conservatohi: she: fodano lé frane 
Pdf Sacchi come SIR 


chezza monarchica 
fecero don. Fortis. 
E fa storia'6 storia è bisogna rioni. 
n chila;dimentioa. uf i, HAS 
: MV Iriformisti del '’Perigo: di Milendi 
‘Ma hi tigiorie S'ohiara, > i gi 
Essi, poco si, i poco: già, ricussniti BIITALI 
risi politiey ” come .{ radicali. ‘flo. 9A 
anche. il; Cprrtere, ‘della. Sera) a quindi 
vrebbéro: andard'accordo con noi. ‘Invegg”* 
no; “ona ‘plauiono ni chi la pensa divergiti.’ 






mente di tot” dda loto” 6 dfsnpprovano Ò 


chi. la pensa cone. lato. 


Sembra: attano.e pure. d naturale. L'on. ; 


Turati lovdiste. al: Ponguenso di. Bologna. 
Egli disse: ché ' 


Ni, 





* riformisti appoggiano: 


È quella” derbotrazia "ha juale' riconosce, di' 


non, rappresentare fl Proleteriato, Tua #01- 
Tanto la piccola. borghesik; @. elò norchà 


questa democrazia: cede-iora ‘il posto, bia- 
conte nol tion la’ ceglamo ‘ed’ Gas; ricde- 
ciati dal sbGiAIIBmMO rivoliZionario: nell'o-o 
pera di ritorna - . doytebparo: ndasomigliarai . 
‘ni. radicali perdendo. così ii proprio nome. 
«| di socialisti, cosl'se; la: pigliano 1008, inno : 


ditall’impoertindnitia itanabiti 


i 3° Finalmente, aonO ,eopiro di noi i et 


deputati” ed’. ‘Bu-deputati’ che non furono 
mai:. radicali, | Certi che. disapprovarono. 


l'ostruzionisino, che’! ai dichiatarono. più 


mottarchiol del Ré, che‘ non possono, per 


ii toro passato, fregiarsi del titolo di radicali 


se il radicalistng’ ion muta da quel chie 


fw sempre finora... 


Iicono che sono casi 4. vor radicali e 


nol'non io sikmd più... 


Ma di quest crescerà fi namoro © tutti” 


gli arrivisti Bi. pettefanno a questo fncile 
radicriiomo . di muova invenzione. 


I nostri amici, ripetiamo, non si lagnano 


certaménte del mado con'cui* gono trat- 
tati: 
davvero non può. aspetterei cho questa; 
ma abbiamo ln. profonda e tranquilia: con- 


ci sorio ‘abituati. Chi “8 demoerntico 


Vinzione sche, la: demoerazia italiana sarà - 
loro: grata ‘della ‘costanza’ con cui difen- 
dono la’ sun ‘tradizione; tradizione seinpre 


verde, rigogliosa | di nuova vitalità... 


“Ma quando . venisse spento 119 principia | 


percui sl unisco aldivitto. popolare, ti suo È 


avvenire Barabba tradito.: 
“i “54° 


arm tl — sro ea Lina 








he ‘benefici del Tailitarione. 


. Registriimo: sanza commenti questo - de- 


lizie- militaresche,; frutti genuini. delia ste- 
rife: è costoss:istitazione ‘per l'orgoglia a 
| la difese della: patria. 

Da una stntisticn medica dell’ispottorato 
‘ militari constaliaro annunlnenta 13,000 
| casi di lesioni visiente. 

Sono. comprosi. 740 calci di envallo a 
| morsi, 487 lesioni per cadute da cenvalle, 


‘ 500 fratture di caga, Hi. feriti di arma 


binaca, e di arma dn. fueco,. 
Fi sono Lib morti, 80 inviati CASO 
etorpi, GGO rimandati a casa per prose- 
Buiro la curati 
Hi. dire che tutti questi: benefici. costano 
all'orario dieci volte di più di quanto non. 
si spende per l'istruzione pubblica! 
Evviva... - pantalone! 
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E SARE] 
mi ennina 


pe SPE] 
COLLE] . pefigttelari 
eil e a pene = nn ere ren.. 


sl TIT Tie ene cesti 
"o PEC] teri » 


. pi 
— dre. 


di porevi aggivati che vwella vostra cluxge ripa 
fano pardé nat fora: dovoro ls assncliazioni apo 
bili astenersi dalla  polilicn, Gila che la vostra 
Mk è È patita, HSE Fede n dovra. 


Non dite 0, dite: nol, La patria s'incorat tn 
cirsoinsse ehi ‘pol. Casco ili voi st senta, si faccla 
nelievattore dei. suoi fratelli, ciascuno dl vol fine 
paris fur sal uhe in fai nia rispettate cd amati 
ter puatrio, 

G. AFAEZINI 


= AL 


. 


AGERE PAIS PALI MERCE FETIOR, lele PIER 





ai i tagliz oi fo n 
i — 1] "ur 


MISERIA E SCUOLA È 


L'\illustre prof. Sergi ed: AR a idr 

° gloti, PRENS"I Riornali hit" 
revoli. da, Anostione N Ri o 

Itolip,"""7 Tan Vivi GN 
"L'analfanetismodiuna asi nostre piaghe, 


mi ron si riuscirà n torlo di maezzo-o.a- 


scemarlo, sinché non si venga a provve- 
dittenti d'indole sociale, . .: 


AL 


IHePefanno, La 
di tic 


dUOATT e A A A e ali ei 
dl 








CILIPLITIA 


sa di 
— E chi vi Ha Fidotto. in soest sinto?” 
Lo cattive. annate, 1 padroni Avari È 

i onftiete ‘A Aitell'infame... a 8 Gui la. vads 

conia diese Un- Nomen Figlij-l'usuraio cho. 

avrebbe cnvatd? Babe” Salle clpolle; di: 

‘cordyssò ‘all'ultimdtàvina; Braé virio, prix 

ma, mezzadri:. le’ dose. hdirono: male; 

pasbiinino., boat. L'usuralo ci an GIRAVA 

il formentone, il. lardo, e:qualche altra. 

cosa necessaria, .E noi lu rimborsavama. 


L'obbligo della Jatruzionbef sedibra ubli200n grandi stefito, a poco, a foco, pagando. 


ifonia aonzà! ai dano “A 


opola="lc ibudoppio..di.quello-. che sl idovera. Final. 


zioni diantedate a'ognt È 1419, 1-0 spp Tifiénite le ‘cose «verinierd'- ni punto, che ci. 


dell'abbandonoos»dal-vizio,. 


12, FT o 


« Daly nl nuovo» pubblic tà 
qu Sf N a eli tusio È pie “fon 
dottrina € otto Enia 16” Gilastioni | 
più importanti della educazione popolare. 
Questo "vivo quadretto” delle Scorisolanti 
condizioni in cub-vivono poveri bracolinil 
ruralir è. tolto! dal capitolo... bfiseria e 
aquola »,. del prof. Giovanni Pan Hi; aerittore. 
brillaatissimo e una delle più gicuro, com- 
APEUAR ftaltane” Ri fatto, di pedagogia: e 


N Disgraziati, “diceva la: ‘benna gesta, 
parlando: dì quegli. sbitanti; a: potgva'dire: 
è OA Mu Rada la enloperataggine 

nsegnen o, doll ambiente socia 
PERLE a fato 


giia, può: birre 
dele ali più" disprezia UNa vizio. A @*Hio 
nor'udeità mal dullaimduto f'aspbito dello 
stambugio.: dove sit ranpitthieva: la. fomi. 
gliadel-Fioro, Lacasupola era;addossata 
ad tina apseeie d’an one, nero affumicat 
o'amnido Sie ut faripo (quan è senza la 
strada ferrata che percorte oggi i’Wamonal. 
‘ mente questo territorio, poco ‘distante :dor- 
ceva cima: locanda caccuf i. formavano 1: 
barocoiai di; paesaggio) si riparavano i vel- 
coli e.ì muli che facevano sosta per brave 
tempo. "Una biccola porta" sgretolata,. ‘66l-- 
l'avohlitave! AN ‘Sol 'due Vattenti* 
logòri a. sforacehiati,: ‘Bhe: lagblavano “adito 
peri disotto alla: topacce..iaffamate! dinna, 
chiavica, metteva, nella starza.a ‘aprono, 
Senza) nmmattonato, dalle, pareti. nera. 
caligine, ‘imbiattato ‘di matchie” giallo, Un 
stando. darttino;' bi nero delle ‘pateti. col 
focolare: pento, un paivoli attaccsto alla 
catent, con entra!luni intmuiglio giallognolo;: 
sh aspettava, pato; ‘benafizio; d'una. pol di, 
Net” MIRRL ‘ina. “arida tafbia, ‘@ duo 
sel'&anne Bpagliztà ; Bullà tavola due platti 
rotti, una:falco, un: coltelle arrbginito; una 
broca, snna.-mezza cipolla; un: pagzo: di pan 
giallo. Una. sola finestroecia. au in. alto, 
dalla impunnate. rancide, diffondeva attorno. 
una lucè debole ‘è scialba; e' fischiarava 
a stento ‘ari tantuccio del Bagigittolo: ove 
vaneggiava la faccia scafna:s. segaligna 
-d'una. vecchia, : sdrairta. 80pra. un, pagiie- 
riccio e coperta di pochi-cenci, Lo spetta. 
colo cra ben triatel. Più fr ate ancora quando 
eh occhi, avverzandosi a ghiella semi oscu- 
rità, ‘scdperkero A'piedi dello stesso pa- 
gliericcio, ravvelto in'rn’panno vecchio 
e. bucato, un: ragazzo. che sembrava dor- 
mante, sahbene di quando, in. quando, a00- 


chiudagse. gli occhi, emettendo un gemito | 


leve, pra rigato. 

Mentre,” tutto ‘dorpréso, io gliardava Ta” 
vecchia: è 
Ad passo: lento e’-pasantelsui! più alti gra: 
dini. di una scala di legno. La: scaletta, di. 
cui nor pi. ero, prima accorto, sorgeva. 
quasi ‘perpendicolare dal piano terreno. al 
soffitto simo nd'und'abertura superiore, da' 
eni: S'aniirava rn'un piccolò e oscuro solaio. 


La. dapna;thedlentameante scendeva la sca-Ìi 


Iotti, altaccandosi ad. una cordk che, fa- 
cova du bracciolo, ki avvicinò & noi un pol 


sconcertatdià api pareuza; ma ripreso anihò, 
praspn fesftari a qlpe ‘acfante,;ti, progò di 

Frgsuna. donna ancor giovanissima; di 
simpatica fisonorala i) d'aspetto: imbbastanza 
Horido, quartinque un po ‘sformata, gino- 
ché portava | sagni ovidentissitài di dover 
presto esper madre. 


I dialogo che segui tra nidi 0 quelle due: 


denne fu di una tacitiana terribilità, Lo 
riproeruco genuinamente e schiettamente, 
Dive ii direttore, rivolgendosi alla vecchia: 
is “Voi avete due ragazzi che. dovreb. 
bero frequentare la. semola. Per ché non la 
freguentano Yi. 


— "Uno; — risposa : ta vecchia, valtane. 


dosi con fatica sui fianco, e ‘portando ut 
bregola scarno sotto la.niuca — è qui: nm- 
malgio: di: dissenteria. L'altro 
vadre, 
— {he cosa fa suo padre ? 

— Îl bracciante, 

«- E lavora? 

i Quande trova lavoro 0 quando na 
ha voglia, . 

— Lavora adosso? 

— Ne; bero dell'acquavita alin bottega; 
quando non lavora beve l'acquavito, 

i Povera gonto! — dissi jo: 
siete ‘in prando misoria, lo voggo. 

— Una volta non er così! —- inter- 
vunppea la giovano scspirando. 


Voi 


i 
| 


‘“fl'ragazzò, -8i'sbntf il'rumore di 


“à con suo. 
I. l . 


mot AiFano, sequestrati i pochi, 
Riproduclamo qui un passo del "bro, 


_—— 
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mer 1° rn — —— - —-_+’ _ _—___.- 


mobili | 


o perfino .ii letto... 16 Than vedova... 

Dopo un anno mori mache la nuora... Al- 
iofaggolituo figlio col: Ripoli ‘ci aidudonie 
60 A vivere da "bràccianti*.mlo figlio ai 
dette al bere... O Signore. Iddio, fateci 
morir tutti, sche. è meglio: ci: 2610) 

«LA. veochia piangeva. dolorosamente, mu | 
giovane abbassava gii occhi atrobgendo, — 

-— Ma voi, 
— "ohe cosa ‘fato: ‘pel vostri’ figlioli? 

Bisen non'rispoke i hi levi di Acatto, si. 
coperse gli ccchi con tutta è due le MAD 
e scappò sulla, etenda;- [aos Di 
e Dibbl -- disso il. alediora sclovace. . 
Lai madre ‘dei us ragazzi & morta già da 
tre anni, Quella nd ‘€ 'ddeque ld ‘matite, 
è ta soraila del, padre... Sarà madre an- 
ch'espn presto, na gonzo tARfito,,. Un mu- 
ratordidi Tostang,tho' ui trovava a lavorato 
irrquasta parròochik, da innamotoftiA=ze-: 
dusso.i., a.;-pot d'abbardent!La: famiglia 
intanto è spettatrice necessaria. del pro- 
prio disoI noran.. Ma coma riparare. degna 
mento? La ragazza Taggiuiage ormai'i 22 
abiti: latlaggre sé nie invi lo mani. Man" 
darla altrove DIE dové? è. con: quat inazzi?.. 
Qui nella stessa sua famiglia ebbe princi-. 
pio .il. «dramma. che. ln conptrista;. qui. UYrà 
Il auo scioglimento doeloroso.., . asa diverrà. 
madre; & pi mondo ci sarà riti esposto di 
più. Pifriroppo;nélie “campagne; questa 
è ‘storia: vecchia... La. miseria diatrigge 
Il'senso morale: e:inipedisce.la sorveglianza 
del.genitori.. «n Co i Pamore libere: degenera, 
in licenza, 0 i frisil, frutti mpapoggiano e n 
avvelenando’ Fatmosfera dornestibal, s0, 

Cosi "dra purtroppo, 6 le pattdle' ittel af 
rettore rispidochiavano fedelmente lo alato. 


GARA). 


| 
£ 





fatana. Ide d nto Continteti. go dl 


‘dissi jo rivolgendomi a A le. 





Corte del Conti circa all'ipse 


” eee TRS enRTmanto potrà assere facdltativo? 


nana 


ni propo to È fasognamento taligloso | 
2° Balle scuole elementari, 
IgPRETE:NELLA BCUQLA 


oli 


di ateeriche di dilhistzo della-P:= 1 sel: lrgdimenti cho! DE fhettano ala Guro ioni 


AI 
at 


co pilare. 1 Hitovo” Tegdinmentò: per "le. 
_s0u ie pigguentati voglid foher teher calbdto della . 
- osso zioni del fisiglio di Bfiifo 6 della 
namento re- 
ligioso, Anche secondbfftopiniéte Raprcha: 
dallo ‘stesso ministro, se non obbligator 


ove non lo potesse daré i inss- 
Enante ntesso della classe né può essere 


tethaiet> dualitmi, dei -mallittgai, “dolio - 
transazioni, della sfiducia. Benissimo! 
| Avanti sempre.di*uesto: passo, signori 
‘ della: Minerva, è. la scuola. e la sincerità 
politica $ ‘morale ne' avvititaggiarano: di 
meltoii val Fotssoto | ‘qui 


n piéta: netla'Houola TÎ Miidome? dopo” 
| cha ii £870-.ha segnato la. fue-d'un hateré 
esiziale: all'Italia ced. alb Europa; some? ze 
con, la. brecaia di Ponta: Pla si è salutato, 


il sorgere d'un'era nuova; come 1 sa si è 
tanto pAMATG,. acnittò b' Theme, per ia. 


i vavcelo dii piedi; il tirete ‘quest'eligstziim. 


i 














 di«quel-diagragiati: Daponpmma: poche, mo: 

pete.sulla favola, e. uscimipo.. So. sentivo, 
qualche QOst: ché Rit opprimeva a mi iraeo 
podiva. di. respirare.’ liberamente, - ApBOnI 


fuori, gunrtiai ‘in’ faccia il mio compagno” 

trattenendo » ‘stonto ina: lagrima. < :°. 
-—— Ed è a questa povera senta. . disst | 

.—, Ghe,si offre il così, detto bonefizio della 


istruzione? a questa. sente 8Î patta 4 del-. 


l'obbligo scalastico! no 


(CIA SETTIMANA: STORICA: i 


17 aprile 1797 — Pneque veronesi contro i Fran- 
: scopi, suli'eséimpio doi Vespri Siciliani, 
14 aprile 1775 — Hi Statt-Unitt proglamano la 
pra dntipondorza. 











Li] Aprile 1898 0 A- Missoliingi ninore, pet dn mn 


. bertà presa, ore] io: Byron... 
ca Aprile 1849 — Gli nustrinci scigno i bocca 
‘CR Vonezia 
+’ Apirile 1882 —- Madre Darwin, Ò 
Si aprile 1914 — Milano. inenrire | nd meetac bar: 
«e eramenty ii ministro Prina,, 


rappr ilo 189 — Negli Sinti Uniti ai ‘pengone mn 


Indinnero 260 mila talidatori; 
Pi aprlto 1860 — Steparidi Corbui e Grilata,!. 

a 187%-m-. Giusappe: Govibeldi, prestogici a 
‘Roma i 
‘affratellatà 

22 aprile :147E tipo I cit cattolica». intro- 

; iuoe in Pu Santa Inquisizione, 

» aprile. TRA sea Muor Entantalo' Kant. 


e gie. 


SugReTeo, repmbblieano di dello Società 
1! Ù 


25 ‘sp*no eo Lo Nitgonto "DE Rolandis'è ‘au: 
;) principio.che. non.può, non deva. in. nassputi, 


rdapitate ttt Bulognae, dopo divo nnani di 'ipiiuro: 
. ntroci, por nver vospprata contro L'infame go 
verno dei prati. 


» ape RT Laflpra 8, Comp. {usorgoho A 





Società aciimquente Di 


‘A Induno Olona il. coreritto Ambrosini 
Fruncosco,-che doveva presentarsi par.il 


servizio militara, stordito dal 


dolore -di 
dover. abbandonare l'amante è 


ì vecchi 


genitori, sì spard'un ‘colpo di' rivoltella. 


rimpenendo cadavere, 


Ecco a che cosa riduco la nostra son. 


cletà.un giovane ohe lasciato lontano dalla 
CESErmae,, poteva. dare. giola ani Buoi cari, 
a il suo sudore per LE - ranteggio della 
società, 

II i i * 


Ze contindia aiglizta tti chilogrammi di genna: 





ché song vubali ci contadini dall'usura coda, 


uma dgple di adire estorsioni, nono conuiderali 
come kr propriet lei mercante; e'ii grano rdi- 
ivato dal contadino è ricougsciutu come ta pro- 
prietà di tt altro vomy, se questo, uomo ha ri 
cento quella derra in eredità da' Juor au, che 
uiai pure Daveluoto confiscate di popalo. 

Si diec che la legge garantiave conatmente la 
proprietà del topitallato, doll'industrizie, della. 
ritoltore + dell'operato. Ma Pugnaglianga, dei 
cupitulista a dell'operato Go sbile «i fpreetta che 
tslsferebbo fa dua foflatori, dei qqueetti d'atito cassa - 
la suanl fogna, 
antreciete de menti, e chi Fatti dra dovessero, nella 
forte osservare vtveltamente' Ir inrdesine vegate.. 

VT TOLsT”I. 


mentre. D'ultro fosse srurate in | 








portuno è dannosò at.civile progresso degli 
studi? Corme?.si.-deve. vederio ancora nella. 
scuola, a DEstO, so0o forma, AIN ;di ministro 
di una. fede, pe Flape pettab io ma duale 
latrarbiehito"* dl podtito qudio ombrà ‘perse: 
cutrice itivdcanto "Rnis id: diatetnilomal: 
vieti e -perolb: morte ‘sopoltiti Mai perchè. 
mafe Quale ragione; qual.logge Jo autor. 
rizza ad interessarsi del pubblico insegna-. 
mento, fanzione di stato, e #0 amente allo. 
stato” risdrbata perno a fall parte, 
comuiistioni te ‘Pero i ag! 
miglianza+di certi ‘insettié motestli +e cenci: 
ciata ella poris egli entra .dalla; finestra ?. 

‘la vecchia, storia del naufrago. che, in 
mezào: he cond. cha; .Jo. semimer cda, si 
cEGraDpa ariche ; sal ‘filo. «d'erba ‘che 

legigia Pico ve ieri 

Ti preti. ‘ed DE consorvniohe vadianiagar! 
entrambi da, poricolo. si. sonidata. JB. piano 

ertentano insieme-il salvataggioidiza stessi: 
k ‘edsl'là dora: Pigriortinza' degli: elettori 
ha posto & Tergere le. pubuiche ‘sorti el È 
popolo persone. appartengr £ a quel. «Pare, 
tito not rare iL cnsé - di vedere dl pio 
racerdote dnsciaro ‘per qualche: otra: della” 
giorbata i dilatil "atnigi. niorati 6. ‘teòlogici, 
la, coinoda pieva,ia chiesetta, tranquilla por. 
recarsi avvisitare la.scuole, ancompugnato: » 
dal fumosi nofabili, che: ‘egli, il prete; conduce”: 
pel naso a sio talento Poiché è bel: Boto - 
com'agli sappia, con quel sL9 ‘risatinia” inol- o 
lifivo, insinuursi a poco a poco, entryve 
naito' fimigiie a''cofi’‘Viv’pretezto "o +aitro 
mostrare in ' necessità di -a tener: d'oschio 
lacacuola »., Quegli altri, e perchè ciò è: 
molto comada, levando loro, na distarbo,. 
e perchè s'impressionano "ille parole, dei” 
priutente ministro. (del papa. si Conad. do 
quattro ‘pdi' acdbhtentarigri ho. 

‘Quanto ciò. sia indsodraso cai amiliante; 
per il Ministero della Pabblico Istruzione. 
prima, par.ia senola. Pa por, gl inseguanti 
di: poi non. occorre din trarlo. A quali 
coliseguenze pessà condurto: To Bi può, fact! 
nierite atguipa it CIS 

"Il: prete -hella:scnola rapipresenta: ita pas: : 
anto: e-noi dobbiamo essere, anzi siamo iL 
‘presento, l'avvenire; il prete nolla scuola. 
costituisce sempre un pericolo, a parché.. 
(A può svisare il concetto civile, lo scopo,” 
i finé! sociàie; ‘6 perohèa la gua: ‘pi'esanza’: 
mette davanti. a geolari èd h-parenti cun: 


GelE 


DI 


‘inodo conciliafsi, coll! adueazione. vaoderna. 
E' addivittura uf guastarno l’opera ripa, 
ratrice, è un menomarne il merito, Veffi=" 
catii; 'l’nutorità sonzia: eGritàpo dhe: Tè male: 
arti e led@insiniazioni di quei: messeri in 
gonnella possaro:—.anzi spesso &vyiene — 
possono, l'ipatiamo, mettere. in, mala inc. 
gl'insegnanti che non si pieghino alia pre.” 
potenze di quegli angelici Spariti, 

Stino certi che‘questo considerazioni ti- 
spocchieranno il pensiero: di: tutti 1 Buon: 
eiitadini d'ifalia D' vorremo. che.an mutua. 
sentimento di protesta sorgesse alliuopo £.. 
provocasse qualche legale provvedimento, 
ben più conforme allo spirito det ‘terapi di 
giallo ‘che’ ata: per uscire presenteinionte. 
del palatio della Minerva. 

‘Dopo che sl è. mogtrata-tanta, premura, 
nel diffondere nelle scuole le idee morali del | 
grande apostolo Benovese, facendo credere 


affidati all'educazione nazionale “6 di cdm- 
prendete l'importanza dell'afficio:a: del mi- 
nistero educativo:degii stidî alementari 1a 
utt popolo, già avviato ‘verso il suo rigor. 
gimonto civile ed economico, sapremo ri- 
solvere il ‘probiama coli soddisfazione di 
quanti per la scuola o nella scuola saeri- 
flcano la!propria asistepza, 

«Poiehè, non. Hiudiamoci, il pericolo mi- 
niccianto è ben più grosso di quel che ai. 
creda, «I cesuiti, cacciati dalla Franeia, 


"gi 


con ciò d' ossere pil nitobza della missiohio 
| 


Petr sdella Bir. 


—_ 





e gui 


| 
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—__ art 
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| 
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"rm — —— n n 


-giotedio 


a Laig! Filippo” presa non “domani” 


“Anviano altro chela facoltà di apriro scuola, 
la lotta per.la scuola è per essi ia lotta 
per l'estfifsnza:— Così. uni = 0x«mindetro 
Gpafatamoi adingque, a Ma 
vobiliamodal di-Jui tao ll 1Qusi 


inghnno. 





ii di: 
ia. 


Pali 


diagle 









saiip.* 


Cronaca» ittadina 


egli | SIUURSAT all'Opera” “generale: 


Foco il risultato dell'elezione. di glo, 
7 gio peî leh. tiomifia del Preb idagto: 
otanti 472, Véndbuscele*Voti 63; Et 
Hanl 214, schede disperso D. 
Venné‘ ‘quindi iltchitarato èletto il! Voti 
druscolo che, -coereate n.quanio ebbe: gia; 


preventivamente a «dichiammvo, declinò la. 


NOMITA. 


Parolò domani è Sepuità l'assémblcà detta" 
Società, ostivocata del Consiglid'pér dell” 


berara da data della iiova ‘slezione:: 
pinna im fore ctf rr, ita da iii] 
Brevi. scmmenti:- : 


tolo nil deli Ti 


«Iamico Plinio ‘Zuliani nel. ‘quale. tutet! - 


riconescorano, amici pd avversari, time. 
qualità” di presidente. sig un Spanai pi Ope= 


puté, sostenuto di hitta la stampi città- 
dina* tro bpa” gfria sant'Antometi pur" 
trovandosi di fronte adiun-candidato ri. : 


nangintario SA in-una votazione di ballot- 
cero n pil restò sotto di'uni 
Ria di val UL" Chmé *8l*sp piega ni 


i aran v. 


I rancori? personali: ‘di. dui: nbbiamorson< 
tito «far: parola;.non'i mandano mbi, ndn c'é. 
‘elozione:in.cuinorn,si. manifestino; ma.gorto 
non possono: determinare un moyimento, 


insurrezionale negli elettori a tale da dan 


la “vittortà ‘ad'un’’rinimelatiirio speoisi- 


menie quando. urge;che l’alezionò: avvenga: 
accle il sodblizio abbia. il suo, presidente, . 

‘ Per determinare quel inovimente ci vuole. 
da acstonere” ka 


eci volle un principio. 
da Sombattere, i ti. 


STATA I IE 


in questo. Proposito,< SE manifesto che 


portava: Ja cangidatuza del, sig. -Vendru-. 


saola, eri. molto” ‘esplicito ;. diceva. che i 


adi'iscolo feniva Pacchmifindato ber "euro 


| ragioni! «usa ‘perchd Ggli ‘è inn! alteriticd: 
vero ceto operaio! 


rappresentante dei 
‘l'altra per qhé nop, è magsoha, 

E n PSTNAOOI ‘she «H Stia atora 
doveva considerarsi posta + come protesta 


contro ogni ‘segreta oddlisione: sottaria, + 


‘Totti ii Alti glorhali cittadini tacquerò” 


padieamente: sulla. intonazione: della I6tta: 


noi; nò., EAT 


Ur 


Bi francamente. 'Aioggazio. che. s9;i1 Nen:: 


drpsnolo | non fosse. stata rinuneiatario 
atremmo approvato "Zuliani se, di fonte 


aohij' operaio, si fdese ritirato d'sul'nomo’ 
del: Vendruscolo avremmo meltato gli amighi 


nostri. a convergore i votk - 


E altrettanto: [vancamente dicetmmo che 
per la mas-. 


— non. sospetti, di tenér GRZo 
soneriat é-por i suoi siatemi che abbitim 
sempre combattuti — no credevamo op- 


= 


n= 


portufio. privare in, questo momento, la So-.. 
cietà, copornia dell'operg.. Intelligonte li | 


attiva dei VA fuliani,.. 


Tattavia' felt amici most 2g ‘madliti o 


gli 'votaroiò' ‘contro, “pu dichiarando di 


stimario: ‘porsonalinente, ma votarono pel: 
Vendrascola; per: protesta , contro ila mas. 


Bonpria,., 


Rebus sio 'niziotibiio, fa ‘stupore la ‘sorti. 
spondehza, ‘malidata diVAbanti! ai ‘propositi’ 


di ‘assi Moglia: è riportata: dal! Friuli di 
“Anehesini quella: ‘corriapondenza’: 


si.sottuoe-ii. significato. dell'elazione dopo: 


i 
afgle ro 


G condita 


cispii-il, li 


j averlo; proclamato a. caratteri. grassotti, nel . 
“manifesto 1. Ma perchè. 
‘sociali VItnt Rea re BO preferizcs.: tito _ cdl 
di die = BHE 1A vittoria” ‘è def 
soci ati dntransi genti: 


nn, giornale. 


, Scommettiamo che Ferti, direttore doll A 


venti È i) pon, avrebbe, ‘pubblicati la corri- 


apondenza ‘da Udiné se ‘con ‘essa “gli si” 


intransifenza:nò di -socialismo! 


fissa niandatoanthi Punico minifesto nor 
tante Vendrussolo. dove non:si- paria di: 
Perchè . 


Ferri avrebbe Apia he, In protesta ufti- | 


massonica non è proprio una prerogativa. 
dei socialiati intransigenti, ma è anche di 


tutti. i non: rrtilssoni 2. E son«moiti, say il 
corrispondente. delllAvanti ! 


DI ciò. Ri può. 


essere; sicuri, Mentre :non si è. sicuri; cho. 


tytti i “Booipdisti Tntrangigenti. non siamo. 


mì nasohi. 


La Cooperativa operaia di consumo 
: ». gonvocata Im. assemblea. 


Por questa seri nlle ore. 9 è convocata. 


in assembiea gonerala odinaria la Societa 
Cooperativa Operaia di Consumo, 
Pro gli argomenti posti all'ordine del 


siorno notiamo in relazione dol Consiglio . 


a amministrazione, lo modifiche allo sia- 


tute, la nomina delle cariche sociali 0 la. 


chiusura dell'esercizio. di ostorin Te delibe- 
razioni ir merito. 


i 





L' incidente & udinese, * 


at Citivegno ‘radicale . di ‘Milano: 


La stampa: moderata locale © iruella di 
di frorl'at'=tanto ‘nomplaciuta “si. acou= |. 
pata dell: «incidente. udinage+-.ingorto-nolla-. È 
vothzione ilConvégno di Milano; che ‘done “prffas 6 l'inigurio’elté-semgra pii.intonsa 
 bihma; «Pallifehe Anche nol. i PE x ih benofica, abbia, riusolra l'opara ala. 

Lé-cli&rho al'inoldentou Inosas i) ti gio. ILE 
di chi-{1, Direttore fa testinionis e sm como |. Bibliofeca” comunale 
aridargiià Mib: Bosi: IRR 

Venuti ail ‘appello per “a Sotazione sile 
Pdtdine deli:gionno: Caratti.) Sacchi e ;com--| 
paghi, 11 presidente del Convegno, on. 


" state trattato 480 pritidlie, | 


BONO: &OB, 
All, ‘hanentierita .- istituzione: di. nostio 


“blioleca Comunale da giovedì scorso si 
apro coll'orario seguente: 


Marigiagalli, chimno nione democratica || dalla:oere 3. “alle 12 net giorni. fabtivi, 
fr talana ! .E Girardini rispose: No. 
L'on:"Curatti” rspdss: Si, ‘ presentando Gita del Circolo Speleologico 


edntamporatiéamonte io seri tto con cui era 
stato cdalegato a rappresoritare la Demo. 
era tica in;pnione sleuo presidente Girardini. 
Ton. Girirdini dotmandé'ta firdla Sordo 
un contrasto, perché si notava. coma. sì 
fate già in votarigna: L'on Maogiagalli 
irovò equo. di. contedore la pprola. all'on. 
Gifardini che; se non testaalrfienta,  disso 
esattamente cost:.;«-I0 rimetto la decisione 
del'dissonso ‘che sorge tra me 0 Pon Ca- 
ratti, nello stesso on, Caratti, Io fui dele- 
guto. dall'Dfazone democratica . friulana a |. 
rappresentarla, L'on... Caratti ; non. veve | Udine, 
ricevuto LinWito,: A questa fiuniona; e tro i Amr 
vétimi rm 16 dlsso Soggiungondo: cho an- | Gre 18.50 * Arrivo Ù Uainò 
che l'on. Sncceht iorsdliecitava ad Hitervei .| (Per la ‘sagra ‘di: Martignacco:- 
nife e perciò m'inerricava di fargli tenera | b- stato, ; Per domani organizzato ‘uno spo. 
-Giale servizio del tram .a-vapore, 


' Ecco l'itinerario della gita di domdal: 


di partirà in: glardiniera, . 
Ora 9,30 — Arrivo a Torlano » deri Spuns. 
to, > 


cniinata: : 
Var mouth nella grande sala. . 


A ‘piedi a Torlano, 
Ore 14,15 — Pranzo. 


una: ttelegazione della nostra. Mnione. per 
potersene*séfrire/B'presentarehoIo iii ab 
frettal a proturirglieia. Se egli. crede .gra 
di'talersene per votare in vece mia, mi 
rifabtto in lui a, 
anto l’assembléa; ‘ble: ‘Appiaudi, ‘quanta 

Von. Caratti: riconobbero. giusta la preva- 
lenga del voto dell’an; Girardini, 

E questo ‘è L'incidente: che ha fatto uno 
pé' di‘ buon sangue. sai fogli della moda- 


I specio se cio arriderà Una. ‘bella. giornata 
primaverile, 000000 


Tiro a-segno- 


——— —— y6@ 


‘alle 10 a dalle 15 allè 17 si eseguifanno 
se: MII 6 VII, lezioni. regolamentari* 


rageria. .. ... Smarrimento 
No fiano tanto bisogno, gii 40 |, “Stamane, un povera facchino; amari 
Fg 
“ . Nuova itazione. (-- bn. poriamonete contenente, L. 250, per- 
: Ò VAI ABUEZIONE: 0. Gerronde In via Gemona ‘ fin nità Banca 


d'Italia. 
‘ L'onesto trovatore riceverà competente | 
mazicia’ portandolo, alla nostra Redazione, 
Via Snydrgnanà, 13, 


ili 


| « pro‘ripdso’ festivo )) 


A; Milano, la città delle nobili inizia» 
tive, avrà luogo un: Congresso nazionale, - 
promesso dai Comitato centrale della «Fe- 
derdzione italinna,: Sri; lo Società, dii 173 
piagati.e.commassi, di. aziende private » 
chiamato. ‘fi digontero. sulla apportanità. di 
ripresentare alla. Camere, ‘nel “proszinio : 
maggio, un pregotto di legge « per la 
chiusuta dominicale’ del negozi e studi 
commerciali, industriale dpr rofessioniati», 
e isuill’indirizzo 6. forme dalla nuova agi- 
tazione tanto in uppoggio ad esso progetto 
cose pat In conguisti immediata é gene- | 
rale del riposo settimanale per tutto ie creo 
togorie. di lavoratori. 

"Ernesto Biegeli vi: riippiesentara Unione: | 
Agenti. della: nostra città: 

Noi, i associamo di tutto ‘cuore “plat î 
tinta iniziativa, bene auspicando da questo 
Congresso:il6uf' più pretito»«d..uttie ri 
sultato sarà quello di provare che la classe” 
aperanis- non. solo. .nan.. è indifferanto alla. 
bocciatura, della .legge sul. riposo festivo: © 
da parté delli Camera dei denufati: ma: 
clio: essa. itende «di riprendere. edi con- 
tipuare l'agitazione. fino nia vittoria. . | 


= 


all 3 uv 


dA TéatroMinetva 0! 





Î la prims,rappresentazione della Compagnia 
| 


cstro-G. Rossini. {{ Barbiere di. Siviglia. 
Domani sera seconda rappresentazione, 
Abbonamento per le & rappresontazioni: 
Ingresso 'L, BOO — Poltroncine in platea 
Ia 300 —. Hedio. in platea L. 3.00 — Un 
paleo 1, 40. 


Lo sciopero di Borderione 
È finito GA fortunatamente, finito ‘senza 





ziono dewli Animi poteva arrecare, 
È inutile far l'analisi minuta di tali av- 





alla cronaca 6 quindi allo smercio dei 
giornali; ma, per quante tristi o depiore- | 
voli, essi non fanno pendere di un punto 
solo la bilenela a favore di chi ha torta, 

E ehicha torto non è certo colni che 
lavora, per: prexzo: Frrisorio ed in condi 
zioni: pessime tispetto all'igiono;i ‘alia du- 
“rafa della fatica, ud ogni specie . di tratta 
mento niatoriale e morale... 

: Chi sta ione, non ‘si muove; Sai muove 
dh Sta Ii 
colpa, ha ben ragiono di muoversi, . 

Perciè: gli industriali che-raccolgono fn 
cuni piccolo centro ‘miglizia 0° migliaia. di 
‘lavoratori, dovrebbero. sempre, fl ‘are, — 





iI: fivovò ; Manicomio E 


È Malt inaugurato ii.muovo. Manicomio 
Provinciale :dinorottazione è cura, fatituto 
che! altamente” onora. la città nostra, es- 
perde improntato alle ultime: più rigoroso: 
inidioefzibil” dell'igione evdella-freniatila, - 

‘Nòn descrivererio questo Verna. ajloggio : 
maniconialo — ‘Primo dal ganere.i In: Fpalla.- 
i; essondosona 8 sufficientemente cotoupati | 
lai ‘isteria Fiitadinia. quotidiana; ‘alla quale) 
ci assocsimio: he tributàre- uni meritato 
pinuso all'Afmiinistrazione Provinelale al 
l'irig. G. B. Caninrutti ed al prof. F, An- | 
tonizi: ai. quali.tanto. è. dovuto so, da nobile 
iniziativa potè avere sì goliecita. ed smi: 
rabilo attuazione. 
È tebininato oggi (il. trasporto del ma-. 
rinci già accolil'Al'nostro Ospedale Civile. 
°  Avvortiamo.i lettori che.sio.da mereordì 
è. stato télto fi-pormosso di.libeto ingresso, ‘| 
che era stato concesso pon lunedì 6 martedì, 


= "tte 
dre. i emer] 


“mento; (e ‘dal-poro - riposo; — dovrebbero. 
vero la santa e civile presccupazione del 
. devere e della responsabilità cho loro in- 
combenò di fronte a quegli èaseri cho s pr 
follano. 
cunelle sonenti sale, ove ci lavora 
‘sali e giovinezza imola callioro 
n, Gta. coloni il focolar deserta » 


Quindi i ‘massimo. ri 
sventura a la massima thanovolenza. 

Ka inveco leggenmmo: di brutali provo- 
“enzioni! 1 

E non pensano che DIR ric chezza da per 
8 stesso è un insulto’ nermanente n chi 


- 


n . 
r 


L'opera: der ‘Segretariato |. 
d'emigrazione. 


‘Nell'ultima: importante seduta del Con-. 
siglia Direttivo si constatò che i soci che 
sinora hanno pagato sono BOTima gli ade. 
renti cltrepassano è 2000, . 

Si amio-finori costituite in provincia SME 
sezioni cioè in Maniago, Prato Carnico, 
Maiano, Dogna, Forgaria o Resiutta. Sonvi 
pol. altri Camani dove gl'insceritti superano 
i 00 ma non si sono ancora costituiti cn 
sezioni. 

: Nel 1903 il movimento dal pratocolia ‘è 
stato di numero 716 lettere in arriva 0 di 
numero 1061 in partenza. Lo spese in 
maodia raggiungono le lira 700 al mese, 


livroe, (cncce. dove ‘c'è tarita gonto che 
annguina por pracurare ad altri “qtiogli ngi 
è semplicemente. mostruose 7 

È se duole fronti. oppressa si levano dai , 
telai, dalle inendini suoni atnauno curve 
‘ giorni o giorni, voi aggiungete lo scherno 
8 la provocazione verbale ? 

E nessuno vi cnecia in galera? 


ii IP LIL +e_ _“TT_——<——'T_— ea 


(vedi avviso in quarta pagina) 


; IL lavoro porò . sumonta giornalmente, . 
‘tanto che. nal primo trimostfo 1904 gono; | 


Le lettere scritte dal 1 gonnnio, ad cai 


Ora G — Ritrovo ai caffè Dorta d'onde 


‘Or8:13,30 — Uscita dalto groità; ritorno 


Ore 16.50 — Partanza LS Torlno : ‘per 


Quiosta sora; sabato Fé'aprile, avrà luogo 


Lirica Internazionale, coll'onsra del mas-. 


| le gravi conseguenzà che Penorme' eccita: | 


male..e, sé del male - egli non.ò. | 


ieomo hanno presente. immagino Vivente. 
“Re defore-simano ‘nei volti sparuti, nelle |. 
| fibre eatenyate dalla fatica, dal poco nutri > 


rispetto R_ quelli 


effre? Non pensino dhe sfoggiare carrozze, | 


Movimento Piroscafi della N. G. L 6 Veloce | 


‘AVvertidmo i. nostifi isffori. ‘chela Bi-:] 


dalle ore 8 alle 18 net giorni. feriali è - 


Gre 1. 80 — Vistta alla grotta, iui 1 
‘gres acetilene 6 a candele, e 


‘Corto vi affluirà la. tradizionale folla, i 


Donani: nelcenmpo di tirò dalle ‘ore 7: ei 


' 
u 
———1111t1z re. -—--. n 
“ 1°. 
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“cho si otto 


| 
l 
| 


‘ veninenti: £ vari ipisodi possono agrvira: |) 


m' 











— . 
honor 


| 
| 
| 
i 
I 
| 
| 
| 
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Î 


. pienza, fatte in Komn o all'Euturo, corno Al timodio, 


“morito nni vittoria di piiù =, 


i tutti gli attrezzi necessari per Parto di tap- 


o 7, " 
noe i ini pi ci 









Crisantemi 


i Qolpita da grave ritaloro, sul dòr ici fi 
“abni, allorquando lx vita.8 tutti sorrigt,. |. 
tutta feste, tutta speranze motiva & Lati- 
<MAns; ‘martedì 42 correpte ‘verso-ie ore-f1- 
“Aiplonietta da Thlnotl, | 

Intelligente, coltà; pontile riuniva alinci: 
cfpeli ità del carattere. tutte le boite doti 

a facevano: di tel 8° delizia ‘e.lo curo 
-più affettuoso: del genitori e del. parenti, 
‘6he ‘dra, col citore “straziato, na piangono 
l'immantara perdita. 


Olio: di fegato di Merluzzo” 
GARANTITO PURO A_REAZIONE 


ii 
All'amico carissimo. avvocato Fmerico, 
padre della defunta, ed'alla desolata fa- 


‘miglia pospano ossore di qualche tonforta — 
| 
| 
Î 
| 
| 
pu 
1 
| 


le vivisalino o sentita [e lo sione dl Sao» DE POSITO' 

Oglio dei compnesani e ‘le sincere condo- 

glianze degli. amici. ar. FARMACIA ALLA 27 0 
| eu Plezza V. E. 


Per da Pittura «Zonca, 


MI préglo partocipare alla mia rispottà- 
blla Clianteta che il sig. Giusto Muratti ha 
afildato n mo.l'esclasiva per |’ esseliziorie 
Qui ed in provincia dei lavori coll'implego 
delle rinomate: Pittufe Zonca, di cui tiene 
eeiipro un deposito bene assortito, 

; La qualità superiore ed il sistema d’ap- 
plicazione di fineste -voloritare È già fuvo- 
revolmente nato; ie superito] Bon esa di- 
pinte sia sui: murt? ‘she «pi manufatti in 
; ferro. cd 'in legno riestono "bene oguagliato 
£ jucide:comnè. nno: smalto, raggiungendo 
il massimo grado di.perfeziane e di durata. 

Datte pitture rispondono. atiche a tutte | 
le necessità dell'igione, 

«Ali è gratospoi poter Assicurare: che 
detti lavori vetrannò da mé eseguiti a per 
fetta regola d'arto esconla massima Oura 
La polecitudine: 


di L, V. BELTRAME 


Ut ax PREZZO CONVENIENTISSINO e 
SOCIETÀ ITALIANA. 


FRANCOBOLLI- (01) 


Esposizione permenente dei regali - 
in UDINE: Via.) Mercerie. N57, po 


| regali: gono no dati. Pi scelta 


Per la collézionià ‘del Francobelti- 
Premio. non. è fissato alcun: limito di ; 


> vafoenzo n MATTIONI 
tempo: 


Pittore è Decoratore 


“Mila: Pracchiuso;; N, 2 
Preventivi a richiesta è caleiogoi @ grati 





CASE ‘OPERME si 
a. affittarsi presentemente, | 
l cod corte, orticello e acqua 
potabile, fuor Porta: Graz" 
_ zano” nelle Case Fachini. , 


DA CIVIDALE” 


ta Consigliere Comunale di Udine Sifunor 

Artara Bosatti sd il sig, Giovanni: -Blssntbini, È 
carissimi amici nostri; parleranno. dotnani 
nugii operai di questa cità cui ‘benbfici 
della Cassa Nazionale, di: previdenza. aa 





‘Ha; guarigione è della tuberoilosi. 


Abbiamo dettb cor attonaione, PRE L: Penta . 
. Sabbadini del- 
juate si dican= 
tauo È pregi roi comuni a eli effet: marnvifrliosi,,. 


ani 








A rire — 


un auceinto articolo del ‘prof. 
l'Assbcinaiono: della Stampa, a 


fi REMIA TA FO TOGRAFI] A 


LUIGI PIGNAT & (.° 


Pea Rauscedò: Nt dietro Hi. Posta, 


Spociait: PLATINOTIPIE 


- Tograndimenti Fotografici 


palterabi — Aptisilcamente ritocoati, 
duoresa la coralce di Genti. 93 XF? 


no mercò l'urto della Porzione arti 
setticndel ifoltbe G.- Bandiara di Palermo; ella. 
eura della tabereolost: Noi cogz'altra io riprodi 
clamibani sotfd;a vantaggio dell'umanità sofferente; 
n Chivato qnosta min, segpnaiendoyi amastinona |; 
azione nel eninpo follo. sciglza sperimontali: tauto 
ii volintiori che, fun ad oca, casn.rién fu strom: 
nernta al yuntliro venti dal soliti fabbricanti «i 
vano colobefta, né dallb ‘penne vendate : mi corn 
pracelo di nofilloarvi i una imporinnto stoporia delle. 
cagienzo mutiche in ordine alle malattio polmonari 
finganere e della iInbercofosi fr ispatie, 1 prodi. 
lose farinico anitisettico del bancinerito dottor È. 
Handiern, è stain finalmente riconosciuto, in st 
‘| guitto ni vigrlta pi ineraviglical dello ultinia. Ebit. 


L. 25 
IL VETERINARIO 
MUNICH dott. SILVIO 


essguisce castrazioni, nei puledri, vItalli ace, 
ed ogni altra operazione ohirtrg ta secondo. 
eli ultimi afetemi. 


Recapito: Vin Mantica N. 12 e furmacia 
Esitrume alla Loggia in piazza, Vitt, Li, 





tinico è più alicaco fra nani frirodo* fin qui 
#scozitati; como st rileva amteho dai hollottini 
dulle scienzi nicdizlo straniere. Miore alla scienze 
ufo potrà quinti iniinzi cegistravo nel Mhbpo del 


LA Porzione nutisetticà Bundioro trovaai vendi 
“billo in Firenso, prosso ian Fartnein Astrun {Fia 
Martelli, BS) ni prazzo di L. 4 ogni «fincona. În 
© Palsumo ella « Pamiancia Nozlonato a (ia Cavour, 
Da Di. (3 








‘ Pietro ‘Rasa, gerente responsabile, 





| Udine, Tipogralla Tosolini & Jacob... 





la tassa sull'ignoranza 


-(Telurramma, della DHtta editrice) 


Estrazione di Venezia del 16 aprila 1504 


4-22 41 13. 39 


pri Lronszo ovo mig Er A AA 


Municipio di Udine 


A iutto ii 10 maggio 1904 è aperto il 
Concorso 4 1l posti di lovatrice dei quali 
7 esterni e d interni, 

Per informazioni rivolgersi & questo uf 
fieio sanitario, 


char adoperato tinture dannote 
rlenrvata 


all' INSUPERABILE. 


TINTURA ISTANTANEA 
Eraciata con Madaglio d'Oro all'Espo. Camp, 
00.7, tf Roma 3908, . 





E RL Slazione Soerlmentala Aorerla 
: DI UDINE 


Trasgniati dal NI 
bottiglia SM. ze N. 1 ugueg tincalon 
mon contengono 


PI Teacpiasnti cn ta bunk 
” iusinnioe cpl 
NM. 2 Itpulle eolerato fn Lruno - 
na slteale 6 altri nall«Eargunto o dl pilota, dk 
A marosrio, di ma, uk cadmilo: nò altra muatanza 
ji minornli nocivo. 


Misia TB pensaio IDOL 


1 Blpaltora 
Prot ©, Malllna 


Deposito presso il Sipenor 


LODOVICO RE 


Partuoohlere — Via Danlele Mana — Udine” 


A ar Thbiall 
i te. 
LAPSIIMALET ', 
sh dti.r 


PRESERVATIVI NOVITÀ 


Jupiter Garantiti alla dozzina Lu dB 

Campionario Novità e Listino >» 5,50 

Trateo di porla e spese - lavinro, Cart. Vagila a 
Gummivvaren /ubrizi — Milana 





er —_en- —. ——r-m--.=e1 —n-:-=_— _—r———r————=t t***.{ —_ = 
————r——__rxssesrrrrr- 
"i Cal] 


Da Vendere 


Prosso il sottoscritto. sono da vendero 


pesziore o sclleria, bangiore nazionali, 
grandi o piecele, tela cotone colorata, 
stommi per addobbi, nonche tela per par 
terre du teatro © sale ‘da bullo. 

Sono pure disponibili mi. 240 di passaman- 
teoria colorata in sorte. 

iI tutto a prezzi modicissimi, 

- FERDINANDO NIGORIS 


"fin cei Teatri N, 7 Udine 
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